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SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
' .:Saragàty;À-' 

menti esbressl dtìll'on. Siri-
... gat e hanno deciso di soste-
i nere la candidatura già scel-

| " U, cosa che è stata fatta nel 
ettimo scrutinio, nel corso 
ti quale l'on. Saragat ha au-
tentato i propri suffragi ». 
I rappresentanti dei tre par

iti, successivamente, si incon-
ravano con Rumor, Gava e 
uccagnini, con i quali ave-
ino un lungo abboccamento, 

kel corso del quale si discute
va a lungo sul problema delle 
indidature, alla luce della 
lutazione venutasi a creare. 

riunione a quattro, inter-
)tta più volte, riprendeva ai-

ore 23. Vi partecipavano 
er la DC Rumor, Piccoli, 

Java e Zaccagnini, per il PSI 
Martino, Brodolini, Ferri e 

Tolloy, per il PSDI Tanassi, 
Pariglia e Bertinelli e per il 
»RI La Malfa. Da alcune 
parti la candidatura di Sa-
gragat tornava ad essere ri
proposta, ma in termini di
versi. Non più come candida
tura. « laica » e neppure come 
candidatura del « centrosini-
itra >. Ma come una candida
tura generica da presentare 
ìon si sa esattamente a qua
le titolo e in nome di quale 
linea politica, ma tale, co-
ìunque, da poter ottenere 

l'appoggio del P.C.I. Accanto 
[all'ipotesi del « rilancio > di 

Saragat in termini «nuovi» 
[erano ventilate altre soluzio

ni si è parlato di « un repub-
dicano », si è parlato — an-

[cora una volta — di Merza* 
[gora, nome che non ha mai 
[cessato di circolare. E si è 
[parlato anche del nome di 
[Nenni, che la lettera di Sara-
[gat sembrava avere messo in 

iiovimento. 
La riunione, terminata ver

bo le una e trenta, si è con
clusa in modo interlocutorio 
[Si è però appreso che, nel 
Jsuo corso, il nome di Leone è 
[stato dato per accantonato e 
(che la DC non ha avanzato 
[altri nomi. La questióne di 
I Saragat è stata portata con 
[forza dai < laici >. Cariglia ha 
; dichiarato che la candidatura 
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è stata proposta,in; modo* da 
poter raccogliere suffragi ' dal 
PLI al PCI- Da parte de sPè 
replicato avanzando la contro 
proposta di un democristiano 
idoneo a raccogliere voti, «ir 
ch'esso, in un arco che giunga 
fino al PCI. 

In sostanza, quel . che è 
emerso dalla giornata di ieri 
(svoltasi in un fitto intrecciar
si di incontri) è stato, da un 
lato il tentativo di surrogare. 
la primitiva candidatura * do-
rotea»-e, dall'altro, una prima, 
seppur ancora incèrta e con
traddittoria presa di coscienza 
da parte della DC e dèi tre 
partiti laici del centro-sinistra 
che ogni possibile soultione 
deve, essere contrattata.anche 
con il PCI. . \ •-••>. ' \ .' « 

Si tratta, come si vede, di 
un quadro complicato, dal de
corso incerto • t - ricco di sfu
mature. Dal quale ..si ricava, 
tuttavia, qualche dato ; certo: 
1) La candidatura dì Leone 
aDDare sostenuta si, ma ormai 
insostenibile (si è parlato, co
me si è detto, anche di un suo 
ritiro); 2: La candidatura di 
Saragat, indebolita come can
didatura dei « tre » (Saragat, 
in sesca votazione, aveva co
minciato a perdere, dimi
nuendo di sette voti, riguada
gnati solo in parte nella set
tima) potrebbe essere < rilan
ciata • ora sotto una coloritu
ra ancora imprecisata, e nel 
contesto di una trattativa < a 
quattro », ma dalla quale ap
pare impossibile escludere il 
PCI; 3) La candidatura di 
Fanfani continua ad essere il 
polo di attrazione massimo 
delle forze della sinistra de
mocristiana. non avendo anco
ra dato segni di stanchezza e, 
al contrario rafforzandosi ad 
ogni scrutinio; 4) La candi
datura di Pastore s'è fatta lu
ce, ' con forze ancora mode
ste ma che, anch'esse, dimo
strano i risultati centrifughi 
ottenuti dalla . prepotenza do-
rotea. 

Si tratta di situazioni ormai 
oggettive, che impongono-scel-
te precise e che non sembra 
possibile realizzare senza che 
tutti i gruppi interessati pren
dano consapevolezza del ruolo 
determinante svolto dal nostro 
Partito. Il quale continua a 
sostenere una linea di oppo
sizione all'intrigo moro-doro-
teo e a chiedere soluzioni non 
ambigue e che rispecchino la 
realtà dell'arco di forze. de
mocratiche che in Parlamento 
è presente ' come riflesso di 
una situazione politica genera
le senza affrontare la quale 
ogni prospettiva concreta è de
stinata a indebolirsi e rista
gnare. 

Arresti 
tre le indagini proseguono, so
no in condizioni di fermo. 

Come la polizia sia giunta a 
rintracciare i tre criminali non 
è stato precisato. Si sa soltanto 
che in casa dello Zanchi, indi
viduo peraltro finora incensu
rato, sono stati rinvenuti 40 
candelotti di dinamite, del tipo 
« Dinamon 1 » prodotto dal di
namitificio di Avigliana (Tori
no). nonché micce di accensione 
rapida identiche a quella rinve
nuta incombusta presso l'edifi
cio dell'- Unità -. I 40 candelotti 
erano nascosti sotto un'architra
ve del tetto di via Natale Bat
taglia 31; le micce sono state 
rinvenute, invece, nelle tasche 
di un cappotto dello Zanchi. 

Fino a questo momento solo 
Giannantonio Zanchi ha ammes
so di aver partecipato al fallito 
attentato al nostro giornale. 
Egli ha tuttavia fatto i nomi 
dei suoi complici, appunto il 
Moncadorì e il Radice, i quali. 
dal canto loro, continuano a ne
gare ogni addebito. Tutti e tre 
— si è pure accertato — sono 
iscritti ai MSI. •* Abbiamo per 
qualche tempo aderito al movi
mento politico di Pacciardi, poi 
ce ne siamo staccati, tornando 
ari Movimento Sociale ». Se non 

si erano avuti dubbi sulla prò-' 
venieuza degli attentatori, og
gi «e, ne *ha perii da >pie,&a con
ferma: tMttì. appartengono a 
quel ricostituito partito fascista 
ohe, sotto la sigla del' 'MSI, e 
con'la'cotpNivqlé conràlièità-dei 
gpverno dernocriitàanò; riesce-a 
s'opra v vive re afhv disfatta e al
la condanna inflittegli da ruttò 
il popolo'italiano. • ' ,•_-.• 

Alberto Monoadori — si è 
appreso —• è stato Ario a'15 gior
ni or sono .segjetarip.'pàrticola-
re.dell'on. Romèo, del Movimen
to Sociale- v • ' '•• • 

\ tre arrestati, e contempora
neamente i nove fermati, cono 
sospettati'di aver compiuto ah-' 
che. ^M altri due gravissimi at
tentati: quello al Consolato ge
nerale'di Jugoslavia, in via Ma
tilde Serao l,< e quello contro 
la Sezione del PCI. «Grimau ». 
a porta Genova, Tutti — a quan
to? .oi-è dato sapere —negano 
disperatamente di aver avuto 
parte nelle due ultime imprese 
criminose, ma non vi è dubbio 
ch,e la mano che lanciò contro 
V-< Unità - i candelotti di dina
mite sia la, stessa che agi allo 
stesso modo a Pprta Genova e 
contro, la '̂ napprcsentanza diplo-' 
matica jugoslava. • •• . . 

•'Ammettendo soltanto" l'atten
tato-all'x Unità». lo Zanchi sa 
di assumere una responsabilità 
penale "meno grave; non eesen-: 
dosi 'Verificato in questo caso, 
alcuno'scòppio e alcun danneg
giamento. Ma id inchiodare lui 
e,i suoi scherani'alle responsa
bilità dei tre attentati milanesi 
sonoj candelotti di - Dinamon », 
gli inneschi elettrici e i metri 
di' miccia rinvenuti nella sua 
abitazione. A lui proprio perchè 
incensurato e ritenuto insospet
tabile, era stato affidato dagli 
altri- il deposito degli esplosivi. 
Come abbiamo detto, però, le 
indagini proseguono e non è 
detto che nel volgere'di poche" 
ore non si abbiano novità sen
sazionali. ».-...- ;' 
' Infatti — anche se non è sta

to affermato esplicitamente -rr 
la polizia ritiene che lo Zanchi," 
il Moncadorì e il Radice agis-* 
sera su .precisi ordini di qual
che infame finanziatore. Lo sta
to di'.dissesto in cui ei trovava 
il principale degU imputati non 
lascia dubbi sul fatto che egli 
abbia: 'partecipato all'impresa 
per lucro, per denaro. E' ap
punto in questa direzione che 

M'inchiesta prosegue. •• 

r 
della vicenda elettorale, ogni ritorno ad una impo
stazione che là candidatura Saragat non ha avuto 
e non ha voluto avere-per ragioni non chiare e 
comunque inaccettabili. . ' . . 

S ONO DUNQUE da respingere .tutte le interessate 
interpretazioni della stampa conservatrice e reazio
naria sullo • s tato. d i confusione che il seguito di 
scrutini nulli starebbe ad indicare. Al contrario, 
questo seguito di scrutini nulli ha servito almeno 
a portare un elemento di chiarezza che all'inizio 
è mancata, per la nuova prova di volontà discrimi
natoria e di prepotenza data dalla Democrazia cri
stiana. Oramai risulta ben chiaro che, in questo 
Parlamento e in questa situazione politica, non si 
può pensare alla elezione del Capo dello Stato senza 
il concorso e la collaborazione del nostro partito. 
Ancora una volta si è dimostrata l'assurdità della 
discriminazione anticomunista. Ne costituisce tangi
bile prova il blocco compatto e massiccio di voti 
per il compagno Terracini, voti che, come tutti san
no, non rappresentano una nostra volontà di « splen
dido isolamento» nella nostra indiscutibile forza, 
ma rappresentano una proposta di soluzione unita
ria contrapposta ad ogni soluzione moderata e ad 
ogni soluzione in cui si esprima unicamente una 
volontà di monopolio da parte di un gruppo della 
DC. Ed è oramai risultato anche ben chiaro che un 
minimo sforzo di volontà unitaria da parte di tutte 
le forze della sinistra laica e cattolica potrebbe ra
pidamente portare alla elezione del nuovo Presi
dente della Repubblica su una base politica che è a 
tutti comune: se è vero, come è vero, che obiettivo 
primario di un largo arco di forze democratiche 
non può essere oggi quello di portare avanti questa 
o quella persona, ma quello di eleggere un Capo 
dello Stato al di fuori di ogni discriminazione, sot
tratto alla ipoteca di un esclusivistico gruppo di po
tere, e in cui si esprima la comune volontà di con
tribuire a sbloccare la situazione politica generale 
dal vicolo cieco del moderatismo e del conservato
rismo in cui anche il centro sinistra è stato cacciato. 
Perciò il nostro, se non un appello, rappresenta 
un invito alla riflessione da parte di tutte le forze 
democratiche e della sinistra laica e cattolica, la 
cui forza potenziale si è manifestata già con tanta 
evidenza nel Parlamento. Ed è un invito alla rifles
sione anche per gli organizzatori di riunioni « qua
driparti te» di centro-sinistra che non hanno senso 
poiché ogni qualsiasi « soluzione » che in esse dovesse 
essere elaborata può « passare » solo se la DC avesse 
la forza politica di riassorbire la « dissidenza » mani
festatasi nel suo seno e solo se il nostro Partito 
vi acconsentisse Ma perché dovrebbe acconsentirvi 
se esso non fosse chiamato ad elaborare insieme, e 
sullo stesso piano degli altri partiti, le soluzioni pro
poste e se non le giudicasse tali da essere accettabili 
non solo per noi comunisti ma anche per le altre forze 
di sinistra e cattoliche che hanno con noi contribuito 
a mandare all'aria i piani dorotei? 
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